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 Indirizzi Informagiovani della Provincia di Cuneo

INTRODUZIONE

Il sistema universitario italiano sta vivendo una stagione di grandi e importanti trasformazioni, che hanno preso l’avvio con l’approvazione di provvedimenti legislativi atti a garantire l’autonomia didattica degli atenei, e per la programmazione e valutazione del sistema universitario stesso.

In particolare, l’avvio dell’autonomia didattica, prevista dalla Legge 15 Maggio 1997 Nr. 127 e dal Decreto Ministeriale 3 Novembre 1999 Nr. 509, ha costituito l’occasione per riarticolare e qualificare l’offerta formativa degli atenei italiani, attraverso la ridefinizione dell’architettura del sistema universitario e, nello specifico, l’introduzione di due cicli principali e consecutivi di istruzione e formazione, rispettivamente di primo e di secondo livello.

Con la recente approvazione del Decreto Ministeriale 22 Ottobre 2004 Nr. 270, che sostituisce il precedente Decreto Ministeriale 3 Novembre 1999 Nr. 509, si è infine aggiunto un nuovo tassello al processo di riforma della nostra università, con l’intento di perfezionare e portare a completamento il cosiddetto “Modello 3+2”.
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IL SERVIZIO STUDENTI UNIVERSITARI

DELLA PROVINCIA DI CUNEO

Le informazioni contenute in questa scheda informativa sono aggiornate al mese di maggio del 2006. Per chiarimenti o approfondimenti puoi metterti in contatto con le Sedi di Alba e di Cuneo del Servizio Studenti Universitari della Provincia di Cuneo.

Provincia di Cuneo

SERVIZIO STUDENTI UNIVERSITARI

Sede di ALBA

Presso Comune di Alba – Informagiovani – Servizi per l’Orientamento

Piazza Risorgimento 2

Tel. 0173/292350

Fax 0173/364680

e-mail: uff.studenti@comune.alba.cn.it
Orario di apertura al pubblico:

dal martedì al sabato ore 9-12, martedì e giovedì anche ore 16-18.

Sede di CUNEO

Presso Amministrazione Provinciale Cuneo – Sede Centrale

Corso Nizza 21

Tel. 0171/445394 e 0171/445404

Fax 0171/445567

e-mail: segreteria_univ@provincia.cuneo.it
Orario di apertura al pubblico:

dal lunedì al venerdì ore 9-12, martedì e giovedì anche ore 14,30-16,30.

LA NUOVA UNIVERSITA'

1

L'armonizzazione dei sistemi di

istruzione superiore in Europa

1

L'armonizzazione dei sistemi di istruzione superiore

in Europa

1.1

Il Trattato di Maastricht

In Europa le basi normative per la definizione di percorsi formativi comuni all'interno dell'istituendo “Spazio Educativo Europeo” vengono poste, in modo particolare, con il “Trattato sull'Unione Europea” (Maastricht, Paesi Bassi, 1992), che promuove, fra l'altro, il principio del riconoscimento formale dei corsi di studio e dei titoli di istruzione superiore conseguiti nei Paesi dell'Unione Europea (Articolo 126).

1.2

La Dichiarazione della Sorbona

Il 25 maggio 1998, all’Università Sorbona di Parigi, i Ministri competenti di quattro Paesi membri dell'Unione Europea - Francia, Germania, Italia e Regno Unito - hanno firmato un primo accordo in materia di istruzione superiore (La “Dichiarazione Congiunta” dal titolo “L'armonizzazione dell'architettura dei sistemi di istruzione superiore in Europa”).

Nella dichiarazione si parla di una “Europa della Conoscenza” e della costruzione di uno “Spazio Europeo dell'Istruzione Superiore” aperto, trasparente e flessibile.

Dal documento emerge un sistema europeo di istruzione superiore articolato essenzialmente su due cicli o moduli universitari principali, uno di primo ed uno di secondo livello, riconosciuti in ambito internazionale, ed una didattica innovativa, basata sul “credito didattico” come strumento per consentire la convalida del percorso formativo per coloro che scelgono di iniziare o continuare il proprio percorso di formazione in università europee differenti.

La dichiarazione si conclude con un appello, rivolto a tutti gli Stati membri dell'Unione e agli altri Paesi Europei, affinché si uniscano ai promotori dell'iniziativa, al fine di perseguire insieme il medesimo obiettivo.

1.3

Il Processo di Bologna

Viene definito “Processo di Bologna” quel movimento di riforme orientate all’armonizzazione e internazionalizzazione dei sistemi di istruzione superiore avviato nel 1999 a Bologna e continuato negli anni successivi con l’approvazione di nuovi provvedimenti collocati sulla stessa linea e formulati con il medesimo spirito di Bologna.

Lo Spazio Europeo dell'Istruzione Superiore

Nei giorni 18 e 19 giugno 1999, a Bologna, nella prima e più antica università europea, 31 Ministri Europei dell'Istruzione Superiore hanno approvato una nuova dichiarazione congiunta dal titolo “Lo Spazio Europeo dell'Istruzione Superiore” (“The European Space for Higher Education”).

Nel documento, dopo aver riaffermato la piena adesione ai principi generali enunciati nella Dichiarazione della Sorbona del 1998, i Ministri dei Paesi Europei aderenti alla nuova iniziativa si sono impegnati formalmente per raggiungere, entro il primo decennio del 2000, alcuni obiettivi considerati di primaria importanza per l'affermazione dello spazio europeo dell'istruzione superiore e per la promozione internazionale del sistema europeo dell'istruzione superiore.

I sei obiettivi individuati a Bologna sono:
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adozione di un sistema di titoli di istruzione superiore di semplice leggibilità e comparabilità;
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adozione di un sistema di istruzione superiore essenzialmente fondato su due cicli principali e consecutivi, rispettivamente di primo e di secondo livello;
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consolidamento di un “sistema di crediti didattici”, quale strumento atto ad assicurare la più ampia e diffusa mobilità degli studenti;
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promozione della mobilità accademica degli studenti, dei docenti, dei ricercatori e del personale tecnico amministrativo;
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promozione della cooperazione europea nella valutazione della qualità, al fine di definire criteri e metodologie comparabili;
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promozione di una dimensione europea dell'istruzione superiore, con particolare riguardo allo sviluppo dei curricula, alla cooperazione fra istituzioni, agli schemi di mobilità e ai programmi integrati di studio, formazione e ricerca.

Per finire, l'impegno per la costruzione e il consolidamento dello “Spazio Europeo dell'Istruzione Superiore” viene assunto nel pieno rispetto delle diversità delle culture, delle lingue, dei sistemi educativi nazionali e della autonomia delle università.

I Comunicati di Praga e di Berlino

Al fine di costituire, entro il termine prefissato del 2010, un’avanzata “Area Europea dell’Istruzione Superiore” (“European Higher Education Area”, EHEA), ai primi sei obiettivi o “principi comuni” indicati nella Dichiarazione di Bologna del 1999 ne sono stati aggiunti col tempo altri quattro, tre dei quali enunciati nel “Comunicato di Praga” (2001) e uno nel “Comunicato di Berlino” (2003).

Comunicato di Praga

(“Towards the European Higher Education Area”)

Praga, Repubblica Ceca, 19 maggio 2001

I tre principi enunciati a Praga:
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sviluppo della formazione continua e ricorrente (lifelong learning);
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partecipazione attiva degli studenti al Processo di Bologna;

[image: image12.png]



promozione dell’attrattività dello spazio di istruzione superiore europeo tramite la costituzione di un comune quadro europeo delle qualifiche, un sistema di valutazione della qualità e di accreditamento e un rafforzamento delle strutture informative.

Comunicato di Berlino

(“Realising the European Higher Education Area”)

Berlino, Germania, 19 settembre 2003

Il principio indicato a Berlino:
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 inserimento del dottorato come terzo ciclo del Processo di Bologna e segnalazione dell’importanza della ricerca.

2

Percorsi dopo la Scuola Secondaria

Al termine della Scuola Secondaria, e dopo aver superato l'Esame di Stato, lo studente interessato a proseguire negli studi ha la possibilità di scegliere, con l'avvio della riforma, fra tre canali o comparti principali di istruzione e di formazione di livello superiore.

I tre canali previsti sono:
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l'istruzione superiore universitaria;
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l'alta formazione artistica e musicale;
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la formazione integrata superiore.

2.1

Istruzione Superiore Universitaria

Si tratta di tutti i corsi di studio attivati presso gli istituti di istruzione superiore universitaria:
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università statali e libere;
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politecnici;
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istituti universitari statali e liberi;
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università per studenti stranieri;
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istituti superiori a ordinamento speciale;
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università telematiche.

2.2

Alta Formazione Artistica e Musicale

Rientrano nel comparto della “Alta Formazione Artistica e Musicale” (Afam) tutte le attività formative proposte da:
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accademie di belle arti statali e legalmente riconosciute;
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istituti superiori per le industrie artistiche (ISIA);
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conservatori di musica;
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istituti musicali pareggiati;
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accademia nazionale di arte drammatica;
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accademia nazionale di danza.

2.3

Formazione Integrata Superiore

E' la nuova formazione professionale di livello superiore. Nel Sistema della Formazione Tecnico-Professionale Superiore Integrata, o “Formazione Integrata Superiore” (FIS), i corsi di formazione assumono la denominazione di “Corsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore Integrata” (IFTS).

2.4

Altre opportunità formative

Tra le numerose altre opportunità di istruzione e formazione di livello superiore si ricordano in particolare:
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le scuole superiori per mediatori linguistici, abilitate al rilascio di titoli di istruzione superiore equipollenti alle lauree;
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gli istituti centrali e le scuole di restauro del ministero per i beni e le attività culturali, specializzati nel restauro e nella conservazione dei beni culturali;
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il centro sperimentale di cinematografia, scuola nazionale di alta formazione nel settore del cinema e degli audiovisivi;
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le scuole di archivistica, paleografia e diplomatica, attivate presso gli archivi di stato delle principali città italiane;
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le accademie militari e gli istituti superiori di polizia;
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i corsi di formazione professionale finanziati dalle regioni e dal fondo sociale europeo.

3

Preiscrizione all'università

Gli studenti iscritti all'ultimo anno della scuola secondaria, se interessati all'accesso ai corsi di laurea attivati presso gli istituti di istruzione superiore universitaria, provvedono alla presentazione di una domanda di preiscrizione.

La preiscrizione è finalizzata prioritariamente alla predisposizione e alla fruizione di specifiche iniziative e attività di orientamento per la scelta del corso di laurea, individuato nell'ambito di una classe di afferenza, in relazione alle proprie vocazioni, alle possibilità occupazionali, nonché alla programmazione dell'offerta formativa e dei servizi e aiuti destinati agli studenti.

La domanda deve essere presentata al Ministero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca (“Miur”) utilizzando il modulo virtuale predisposto dallo stesso Ministero.

Il modulo di preiscrizione, denominato ”UNIverso: Verso l’Università”, è disponibile nel sito web del Miur (http://www.miur.it/), o in quello specifico creato appositamente per la preiscrizione on-line (http://universo.miur.it/).

Il modulo contiene una prima parte informativa di carattere generale, con informazioni essenziali sul sistema nazionale di istruzione superiore universitaria e sulla riforma in atto, e la scheda di preiscrizione on-line, con relative istruzioni per la compilazione.

Allo studente che si preiscrive viene offerta la possibilità di indicare fino ad un massimo di tre lauree e di tre sedi universitarie in ordine di priorità.

E’ prevista inoltre la possibilità, avendone i requisiti, di segnalare l’interesse a beneficiare della borsa di studio e degli altri aiuti e interventi previsti dalla normativa in materia di diritto allo studio universitario.

Per l'anno accademico 2006/2007 il periodo utile per la presentazione della domanda va dal 6 marzo al 10 aprile 2006 (Decreto Ministeriale 16 febbraio 2006, “Preiscrizioni Universitarie A.A. 2006/2007 – Modalità di Effettuazione”).

La preiscrizione può essere effettuata utilizzando una qualsiasi postazione collegata alla rete internet.

La procedura informatizzata, realizzata appositamente secondo gli standard WAI, consente anche agli studenti non vedenti o ipovedenti di accedere al servizio e di effettuare la preiscrizione compilando ed inoltrando regolarmente il modulo.

Altre informazioni o chiarimenti sulla preiscrizione ministeriale possono essere richiesti, nel periodo utile per presentare la domanda, al Numero Verde “Universo” 800-163838.
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4

Accesso all'università

In base alla nuova normativa sono a numero programmato su tutto il territorio nazionale, e quindi con test o prova selettiva di ammissione, tutti i corsi delle Facoltà di Medicina e Chirurgia, Medicina Veterinaria e Architettura, oltre al Corso di Laurea in Scienze della Formazione Primaria (“SFP”), alle Scuole di Specializzazione per l'Insegnamento Secondario (“SSIS”) e alle Scuole di Specializzazione per le Professioni Legali (“SSPL”). Per gli altri corsi di studio, in base al principio dell'autonomia didattica degli atenei, sarà possibile, sulla base di parametri di riferimento definiti in sede legislativa a livello nazionale e con l'autorizzazione del Ministero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca, l'introduzione controllata, a livello locale di singolo ateneo, del numero programmato.

La nuova normativa in materia di accesso ai corsi universitari e di autonomia didattica degli atenei concede inoltre al singolo istituto di istruzione superiore universitaria la facoltà di introdurre, per qualsiasi corso, prove o verifiche preliminari di accertamento del possesso dei prerequisiti richiesti per l'accesso ad un corso di studi, al solo fine di evidenziare eventuali lacune nella preparazione dello studente (“debiti formativi”) da colmare attraverso interventi e attività formative specifiche nel corso del primo anno o prima dell'inizio del percorso di formazione.
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5

Crediti

Il sistema dei crediti costituisce il principale elemento di innovazione in campo didattico del nuovo sistema nazionale di istruzione superiore universitaria. Il “Credito Formativo Universitario” (CFU) è l'unità di misura del lavoro di apprendimento richiesto allo studente impegnato negli studi universitari. Un credito corrisponde mediamente a 25 ore di “lavoro di apprendimento” (è possibile un'oscillazione del 20 per cento in più o in meno rispetto al parametro di riferimento). Per la determinazione del CFU si considerano tutte le principali attività di apprendimento nelle quali può essere impegnato uno studente universitario nel corso della sua formazione in ambito accademico. Tali attività possono essere ricondotte essenzialmente a due tipologie:
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 ttività di apprendimento formalizzate (lezioni frontali e attività didattiche in aula, esercitazioni, laboratori, prove, verifiche, stages, tirocini formativi e di orientamento, esperienze pratiche guidate …);
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 ttività di apprendimento individuale (studio personale, attività di approfondimento svolte in modo autonomo, attività “a casa” …).

Nell'equilibrio fra le due componenti il peso delle attività di apprendimento individuale normalmente non può comunque essere inferiore alla metà del lavoro complessivo di apprendimento necessario allo studente per l'acquisizione di ciascun credito formativo universitario.

La quantità media di lavoro di apprendimento svolto in un anno da uno studente universitario medio impegnato a tempo pieno negli studi è convenzionalmente fissata in 60 Crediti Formativi Universitari (CFU), pari a 1.500 ore complessive di attività formative.

6

Corsi e titoli accademici

La novità principale consiste nell'introduzione di un sistema con due livelli di laurea, riconosciute a livello comunitario e internazionale in base al progetto europeo di armonizzazione dei sistemi di istruzione superiore:

1. la “Laurea”, o “Laurea di Primo Livello”, conseguibile con tre anni di studio e l'acquisizione di 180 crediti,

2. e la “Laurea Specialistica”, o “Laurea di Secondo Livello”, ottenibile con ulteriori due anni di studio e l'acquisizione di altri 120 crediti.

La “Laurea” (L) e la “Laurea Specialistica” (LS) possono essere seguite dal “Master Universitario”, rispettivamente di Primo e di Secondo Livello (un anno e 60 crediti per entrambi).

Gli istituti di istruzione superiore universitaria possono altresì rilasciare il “Diploma di Specializzazione” e il “Dottorato di Ricerca”.

Il “Diploma di Specializzazione” (DS) si ottiene, partendo da un livello non inferiore alla Laurea di Primo Livello (180 crediti), con un “Corso di Specializzazione”, fino al conseguimento di un totale complessivo di 300/360 crediti.

Il “Dottorato di Ricerca” (DR) si ottiene, partendo da un livello pari almeno alla Laurea di Secondo Livello (300 crediti), attraverso il “Corso di Dottorato di Ricerca”, un periodo di studio e di ricerca, normalmente di tre/quattro anni, da condursi in università.

7

Classi dei corsi di studio

7.1

Premessa

In base alla nuova normativa i corsi di studio dello stesso livello, aventi gli stessi “obiettivi formativi qualificanti” e le stesse “attività formative indispensabili”, sono raggruppati in specifiche “classi di appartenenza”. 

Corsi afferenti alla stessa classe, attivati da atenei diversi, condividono obiettivi e attività formative fondamentali (“obiettivi formativi qualificanti” e “attività formative indispensabili”), ma possono differenziarsi tra loro, in regime di autonomia didattica, per la “denominazione”, per gli “obiettivi formativi specifici” e per la scelta dettagliata delle attività formative richieste agli studenti per conseguire il titolo accademico, con relativo carico di lavoro espresso in “crediti”, nel rispetto dei limiti fissati dal decreto.

I titoli accademici conseguiti al termine di corsi di studio dello stesso livello, appartenenti alla medesima classe, hanno identico valore legale.

Al momento sono previste complessivamente 47 classi per le Lauree Universitarie di Primo Livello e 109 classi per le Lauree Specialistiche di Secondo Livello.
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7.2

Classi delle Lauree Universitarie di Primo Livello

Numerazione e denominazione delle classi delle Lauree Universitarie di Primo Livello:

1
Biotecnologie

2
Scienze dei servizi giuridici

3
Scienze della mediazione linguistica

4
Scienze dell'architettura e dell'ingegneria edile

5
Lettere

6
Scienze del servizio sociale

7
Urbanistica e scienze della pianificazione territoriale e ambientale

8
Ingegneria civile e ambientale

9
Ingegneria dell'informazione

1O
Ingegneria industriale

11
Lingue e culture moderne

12
Scienze biologiche

13
Scienze dei beni culturali

14
Scienze della comunicazione

15
Scienze politiche e delle relazioni internazionali

16
Scienze della terra

17
Scienze dell'economia e della gestione aziendale

18
Scienze dell'educazione e della formazione

19
Scienze dell'amministrazione

2O
Scienze e tecnologie agrarie, agroalimentari e forestali

21
Scienze e tecnologie chimiche

22
Scienze e tecnologie della navigazione marittima e aerea

23
Scienze e tecnologie delle arti figurative, della musica, dello spettacolo


e della moda

24
Scienze e tecnologie farmaceutiche

25
Scienze e tecnologie fisiche

26
Scienze e tecnologie informatiche

27
Scienze e tecnologie per l'ambiente e la natura

28
Scienze economiche

29
Filosofia

3O
Scienze geografiche

31
Scienze giuridiche

32
Scienze matematiche

33
Scienze delle attività motorie e sportive

34
Scienze e tecniche psicologiche

35
Scienze sociali per la cooperazione, lo sviluppo e la pace

36
Scienze sociologiche

37
Scienze statistiche

38
Scienze storiche

39
Scienze del turismo

4O
Scienze e tecnologie zootecniche e delle produzioni animali

41
Tecnologie per la conservazione e il restauro dei beni culturali

42
Disegno industriale

7.3

Classi delle Lauree Universitarie di Primo Livello

per le Professioni Sanitarie

Numerazione e denominazione delle classi delle Lauree Universitarie di Primo Livello per le Professioni Sanitarie:

SNT/1
Professioni sanitarie infermieristiche e professione sanitaria ostetrica

SNT/2
Professioni sanitarie della riabilitazione

SNT/3
Professioni sanitarie tecniche

SNT/4
Professioni sanitarie della prevenzione

7.4

Classi delle Lauree Universitarie di Primo Livello

per le Professioni e le Scienze della Difesa e della Sicurezza

Numerazione e denominazione delle classi delle Lauree Universitarie di Primo Livello per le Professioni e le Scienze della Difesa e della Sicurezza:

DS/1

Scienze della difesa e della sicurezza

7.5

Classi delle Lauree Specialistiche di Secondo Livello

Numerazione e denominazione delle classi delle Lauree Specialistiche di Secondo Livello:

1/S
Antropologia culturale ed etnologia

2/S
Archeologia

3/S
Architettura del paesaggio

4/S
Architettura e ingegneria edile

5/S
Archivistica e biblioteconomia

6/S
Biologia

7/S
Biotecnologie agrarie

8/S
Biotecnologie industriali

9/S
Biotecnologie mediche, veterinarie e farmaceutiche

1O/S
Conservazione dei beni architettonici e ambientali

11/S
Conservazione dei beni scientifici e della civiltà industriale

12/S
Conservazione e restauro del patrimonio storico-artistico

13/S
Editoria, comunicazione multimediale e giornalismo

14/S
Farmacia e farmacia industriale

15/S
Filologia e letterature dell'antichità

16/S
Filologia moderna

17/S
Filosofia e storia della scienza

18/S
Filosofia teoretica, morale, politica ed estetica

19/S
Finanza

2O/S
Fisica

21/S
Geografia

22/S
Giurisprudenza

23/S
Informatica

24/S
Informatica per le discipline umanistiche

25/S
Ingegneria aerospaziale e astronautica

26/S
Ingegneria biomedica

27/S
Ingegneria chimica

28/S
Ingegneria civile

29/S
Ingegneria dell'automazione

3O/S
Ingegneria delle telecomunicazioni

31/S
Ingegneria elettrica

32/S
Ingegneria elettronica

33/S
Ingegneria energetica e nucleare

34/S
Ingegneria gestionale

35/S
Ingegneria informatica

36/S
Ingegneria meccanica

37/S
Ingegneria navale

38/S
Ingegneria per l'ambiente e il territorio

39/S
Interpretariato di conferenza

4O/S
Lingua e cultura italiana

41/S
Lingue e letterature afroasiatiche

42/S
Lingue e letterature moderne euroamericane

43/S
Lingue straniere per la comunicazione internazionale

44/S
Linguistica

45/S
Matematica

46/S
Medicina e chirurgia

47/S
Medicina veterinaria

48/S
Metodi per l'analisi valutativa dei sistemi complessi

49/S
Metodi per la ricerca empirica nelle scienze sociali

5O/S
Modellistica matematico-fisica per l'ingegneria

51/S
Musicologia e beni musicali

52/S
Odontoiatria e protesi dentaria

53/S
Organizzazione e gestione dei servizi per lo sport e le attività motorie

54/S
Pianificazione territoriale urbanistica e ambientale

55/S
Progettazione e gestione dei sistemi turistici

56/S
Programmazione e gestione dei servizi educativi e formativi

57/S
Programmazione e gestione delle politiche e dei servizi sociali

58/S
Psicologia

59/S
Pubblicità e comunicazione d'impresa

6O/S
Relazioni internazionali

61/S
Scienza e ingegneria dei materiali

62/S
Scienze chimiche

63/S
Scienze cognitive

64/S
Scienze dell'economia

65/S
Scienze dell'educazione degli adulti e della formazione continua

66/S
Scienze dell'universo

67/S
Scienze della comunicazione sociale e istituzionale

68/S
Scienze della natura

69/S
Scienze della nutrizione umana

7O/S
Scienze della politica

71/S
Scienze delle pubbliche amministrazioni

72/S
Scienze delle religioni

73/S
Scienze dello spettacolo e della produzione multimediale

74/S
Scienze e gestione delle risorse rurali e forestali

75/S
Scienze e tecnica dello sport

76/S
Scienze e tecniche delle attività motorie preventive e adattative

77/S
Scienze e tecnologie agrarie

78/S
Scienze e tecnologie agroalimentari

79/S
Scienze e tecnologie agrozootecniche

8O/S
Scienze e tecnologie dei sistemi di navigazione

81/S
Scienze e tecnologie della chimica industriale

82/S
Scienze e tecnologie per l'ambiente e il territorio

83/S
Scienze economiche per l'ambiente e la cultura

84/S
Scienze economico-aziendali

85/S
Scienze geofisiche

86/S
Scienze geologiche

87/S
Scienze pedagogiche

88/S
Scienze per la cooperazione allo sviluppo

89/S
Sociologia

9O/S
Statistica demografica e sociale

91/S
Statistica economica, finanziaria ed attuariale

92/S
Statistica per la ricerca sperimentale

93/S
Storia antica

94/S
Storia contemporanea

95/S
Storia dell'arte

96/S
Storia della filosofia

97/S
Storia medievale

98/S
Storia moderna

99/S
Studi europei

1OO/S
Tecniche e metodi per la società dell'informazione

1O1/S
Teoria della comunicazione

1O2/S
Teoria e tecniche della normazione e dell'informazione giuridica

1O3/S
Teorie e metodi del disegno industriale

1O4/S
Traduzione letteraria e in traduzione tecnico-scientifica

7.6

Classi delle Lauree Specialistiche di Secondo Livello

per le Professioni Sanitarie

Numerazione e denominazione delle classi delle Lauree Specialistiche di Secondo Livello per le Professioni Sanitarie:

SNT-SPEC/1
Scienze infermieristiche e ostetriche

SNT-SPEC/2
Scienze delle professioni sanitarie della riabilitazione

SNT-SPEC/3
Scienze delle professioni sanitarie tecniche

SNT-SPEC/4
Scienze delle professioni sanitarie della prevenzione

7.7

Classi delle Lauree Specialistiche di Secondo Livello

per le Professioni e le Scienze della Difesa e della Sicurezza

Numerazione e denominazione delle classi delle Lauree Specialistiche di Secondo Livello per le Professioni e le Scienze della Difesa e della Sicurezza:

DS/S

Scienze della difesa e della sicurezza
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7.8

Lauree Specialistiche di Secondo Livello regolate da direttive dell'Unione Europea

Specifiche direttive dell'Unione Europea prevedono che, per alcuni corsi, non siano previsti titoli accademici di primo livello.

Per questo motivo, in conformità a quanto definito in sede comunitaria, la nuova normativa nazionale prevede che, fra le classi dei corsi di studio relative alle lauree specialistiche di secondo livello, siano ricompresi i corsi di laurea specialistica in Farmacia (Classe 14/S), in Medicina e Chirurgia (Classe 46/S), in Odontoiatria e Protesi Dentaria (Classe 52/S), e in Medicina Veterinaria (Classe 47/S).

Per tali corsi, denominati “Lauree Specialistiche a Ciclo Unico”, è previsto pertanto il solo ed esclusivo rilascio di lauree specialistiche di secondo livello.

8

Avvio della riforma

Formalmente, l'innovazione del sistema nazionale di istruzione superiore universitaria si attua a decorrere dall'anno accademico 2001/2002.

Con l'inizio dell'anno accademico 2000/2001, molti atenei italiani hanno tuttavia anticipato l'avvio della riforma, proponendo corsi sperimentali progettati in piena conformità alla nuova normativa.
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9

Passaggio dal vecchio

al nuovo sistema universitario
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Con l'introduzione del nuovo sistema nazionale di istruzione superiore universitaria gli studenti già iscritti alla data di entrata in vigore dei nuovi ordinamenti didattici possono:
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 portare a termine il proprio percorso di studi secondo quanto previsto nel vecchio ordinamento;
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 optare per l'iscrizione a corsi di studio secondo i nuovi ordinamenti, con la possibilità, in questo caso, di ottenere il riconoscimento della carriera compiuta, in termini di crediti formativi universitari.
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10

Il DM 22 Ottobre 2004 Nr. 270

Con l’approvazione del Decreto Ministeriale 22 Ottobre 2004 Nr. 270, “Modifiche al regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 Novembre 1999 Nr. 509”, si è recentemente aggiunto un nuovo tassello al processo di riforma dell’università italiana, con l’obiettivo di perfezionare e portare a completamento l’architettura di sistema del cosiddetto “Modello 3+2”.

Le principali novità introdotte dal decreto, che sostituisce il precedente DM 3 Novembre 1999 Nr. 509, riguardano:
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 l’adozione di un modello a “Y” per le lauree di primo livello, con l’introduzione di due percorsi paralleli e distinti, adeguatamente progettati. Dopo un primo anno, dove si frequenteranno attività didattiche comuni, lo studente potrà scegliere tra un percorso professionalizzante, che porta al conseguimento di un titolo immediatamente spendibile nella ricerca di un lavoro, ed un percorso metodologico, progettato per gli studenti che dopo la laurea triennale di primo livello intendano conseguire anche la “laurea magistrale” (nuova denominazione della “laurea specialistica”). In particolare, dopo un primo anno comune, pari a 60 crediti, a forte contenuto formativo di base, lo studente potrà proseguire per altri due anni (120 crediti), e fino all’acquisizione di un numero complessivo di 180 crediti:
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 in un percorso “professionalizzante” finalizzato a fornire la preparazione adeguata per un immediato ingresso nel mercato del lavoro. In sostanza, un percorso triennale rivisitato e razionalizzato nei suoi obiettivi e contenuti formativi (generali e specifici) così da portare ad una laurea più chiaramente orientata verso l’inserimento nel mondo del lavoro. Questo primo percorso sarà maggiormente caratterizzato dalla presenza di stages e attività di tirocinio,
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 in un percorso “metodologico-formativo” finalizzato al conseguimento di una solida preparazione metodologica di base, progettato per gli studenti che intendano proseguire negli studi con un successivo ed ulteriore biennio (120 crediti), al cui termine si conseguirà la “laurea magistrale” (3 + 2 anni di studio);
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 il passaggio da un modello “verticale” dei percorsi di istruzione e formazione ad uno “trasversale”: in pratica, introducendo un modello multidisciplinare di istruzione e formazione sarà possibile conseguire una laurea di primo livello afferente ad una determinata area didattico-culturale e proseguire con una laurea magistrale di secondo livello di un’altra area, ovviamente dopo una verifica, da parte dell’ateneo, della preparazione del candidato e degli eventuali debiti formativi da colmare. Questa possibilità sarà garantita allo studente attraverso il ricorso alle cosiddette “passerelle”;
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 la rivisitazione delle attuali classi dei corsi di studio per le lauree triennali di primo livello e per le lauree specialistiche di secondo livello (future lauree magistrali di secondo livello);
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 la concessione, agli atenei, di maggiore autonomia e flessibilità nella progettazione formativa, in particolare per quanto riguarda la determinazione dei crediti. Infatti, i crediti vincolati a livello nazionale per le attività formative di base e per quelle caratterizzanti scenderanno dall’attuale 66 per cento al 50 per cento per le lauree triennali di primo livello, e fino al 40 per cento per le lauree magistrali di secondo livello;
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 l’introduzione di nuove qualifiche accademiche: il titolo di “dottore” spetta ai possessori della laurea triennale di primo livello, mentre a chi consegue la “laurea magistrale” e il “dottorato di ricerca” spettano, rispettivamente, le qualifiche di “dottore magistrale” e di “dottore di ricerca”. La qualifica di “dottore magistrale” compete, altresì, a coloro i quali hanno conseguito la laurea secondo gli ordinamenti didattici previgenti al DM 3 Novembre 1999 Nr. 509;

[image: image46.png]


 il rilascio, da parte delle università, come supplemento al diploma di ogni titolo di studio, di un certificato che riporti, secondo modelli conformi a quelli adottati dai Paesi europei, le principali indicazioni relative al curriculum specifico seguito dallo studente per conseguire il titolo accademico.

Infine specifiche disposizioni transitorie prevedono che la nuova normativa si applichi dopo la ridefinizione delle classi dei corsi di studio per le lauree triennali di primo livello e per le lauree magistrali di secondo livello, con la possibilità di passare attraverso una fase di sperimentazione che consenta agli atenei che lo vorranno di adottare i nuovi ordinamenti didattici, con introduzione del modello a “Y” per le lauree triennali di primo livello, fin dall’anno accademico 2004-2005.

Con l’adozione dei nuovi regolamenti didattici di ateneo, le università dovranno inoltre assicurare la conclusione dei corsi di studio e il rilascio dei relativi titoli accademici, secondo gli ordinamenti didattici previgenti, agli studenti già iscritti alla data di entrata in vigore del decreto, e disciplinare, altresì, la facoltà per gli studenti che lo vorranno di optare per l’iscrizione a corsi di studio conformi alla nuova normativa.
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CORSI DI STUDIO E TITOLI ACCADEMICI

(Decreto Ministeriale 22 Ottobre 2004 Nr. 270)
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Siti di riferimento

Se desideri altre informazioni sulla riforma europea dell’università e sul nuovo sistema nazionale di istruzione superiore universitaria puoi consultare i seguenti siti internet:
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  Riforma europea dell’università:
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 COE Council of Europe

http://www.coe.int
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 EU Unione Europea

http://www.europa.eu.int

http://europa.eu
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 EU European Union / European Commission / Education and Training

http://europa.eu.int/comm/education/index_en.html

http://ec.europa.eu/education/index_eu.html
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 EU European Union / European Commission / Education and Training / Programmes and Actions in the Field of Higher Education / Socrates / “Eurydice: The Information Network on Education in Europe”

http://www.eurydice.org
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 EU European Union / ENIC-NARIC / European Network of Information Centres - National Academic Recognition Information Centres / “The European Gateway to Recognition of Academic and Professional Qualifications”

http://www.enic-naric.net

[image: image53.png]


 EU European Union / European Commission / Naric Network / National Academic Recognition Information Centres / CIMEA della Fondazione RUI / Centro di Informazione sulla Mobilità e le Equivalenze Accademiche / “Un Centro per la Mobilità e il Riconoscimento dei Titoli”

http://www.cimea.it

[image: image54.png]


 EUA European University Association

http://www.eua.be/eua
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 EAIE European Association for International Education

http://www.eaie.org
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 The Magna Charta Observatory of Fundamental University Values and Rights

http://www.magna-charta.org
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 Bologna Bergen Official Web Site

http://www.bologna-bergen2005.no
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 Bologna Secretariat Official Web Site

http://www.dfes.gov.uk/bologna
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 Bologna Process

http://www.processodibologna.it
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 Nuovo sistema nazionale di istruzione superiore universitaria:
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 Governo Nazionale

http://www.italia.gov.it
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 Miur Ministero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca

http://www.miur.it
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 Miur / UNIverso - Verso l’Università

http://universo.miur.it

http://www.universo.miur.it
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 CINECA Consorzio Interuniversitario

http://www.cineca.it

http://sito.cineca.it/strutture
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 CNVSU Comitato Nazionale per la Valutazione del Sistema Universitario

http://www.cnvsu.it
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 CRUI Conferenza dei Rettori delle Università Italiane

http://www.crui.it
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 CampusOne

http://www.campusone.it
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 CNSU Consiglio Nazionale Studenti Universitari

http://www.miur.it/cnsu
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 Osservatorio Regionale per l’Università e il Diritto allo Studio Universitario

http://www.ossreg.piemonte.it
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Principali riferimenti legislativi

12.1

Architettura del nuovo sistema nazionale di istruzione superiore universitaria

Decreto Ministeriale 22 Ottobre 2004 Nr. 270

“Modifiche al regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 Novembre 1999 Nr. 509”

Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 12 Novembre 2004 Nr. 266

Decreto Ministeriale 3 Novembre 1999 Nr. 509

“Regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei”

Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4 Gennaio 2000 Nr. 2

12.2

Classi delle Lauree Universitarie di Primo Livello e delle Lauree Specialistiche di Secondo Livello

[image: image70.png]


 Lauree Universitarie di Primo Livello:

Decreto Ministeriale 4 Agosto 2000

“Determinazione delle classi delle lauree universitarie”

Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 19 Ottobre 2000 Nr. 245
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 Lauree Specialistiche di Secondo Livello:

Decreto Ministeriale 28 Novembre 2000

“Determinazione delle classi delle lauree specialistiche”

Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 23 Gennaio 2001 Nr. 18

12.3

Accesso ai corsi di studio di istruzione superiore universitaria


Legge 2 Agosto 1999 Nr. 264

“Norme in materia di accessi ai corsi universitari”

Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale  6  Agosto  1999  Nr. 183

12.4

Programmazione del sistema universitario

Decreto Ministeriale 5 Agosto 2004 Nr. 262

“Programmazione del sistema universitario per il triennio 2004-2006”

Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 25 Novembre 2004 Nr. 277
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